
SPAZIO IMPH 
Borse valori. Nuove norme dal 23 marzo 

Mercato ristretto, 
per la mìnìmpresa 
solo dei vantaggi? 
ROMA — Il 23 mar?o entra­
no In vigore le nuove norme 
sul mercato ristretto che 
funziona In sei delle nove 
borse valori Italiane (Milano 
Torino Roma Genova r i -
rcn?t e Napoli) La delibera 
della Commissione per le so 
cletù e la borsa (Consob) 
pubblicala sulla aaz?ettu 11 0 
marzo lascia In sospeso sol­
tanto la questione detla trat­
tazione quotidiana ma rego­
la le altre condizioni di am­
missione a questo mercato 
la società che si quota deve 
avere un patrimonio netto di 
almeno un miliardo può 
mettere In circolo (flottante) 
soltanto II 10% delle azioni) 
lo operazioni si svolgeranno 
secondo l uso di borsa •con­
tante a giorni» 

Il 13 marzo sono state 
pubblicate le delibero per 11 
funzionamento della gestio­
ne accentrata del titoli attra­
verso la società Montetttolt 
Decisioni sono attese anche 
elrea la partecipazione diret­
ta delle banche al mercato 
(oggi soltanto gli agenti han­
no accesso allocali di con­
trattazioni) 

Modifiche di questo tipo 

f-assono fare delle borse va-
arl un grande mercato cui 

siano quotato centinaia di 
piccolo e medio imprese co­

me afferma la stessa Consob 
nella sua ultima relazione? 
La gestione accentrala d l 
titoli un nuovo rapporto 
banche-agenti e 11 Borsa mal 
(trattazione da termtnull 
elettronici) sono senza dub 
blo molto Importanti per l i 
gestione dei titoli di nm^sa 
presenti a milioni sul mrrca 
io trattati sulla base dì indi 
razioni generiche e generali 
Le piccolo e medie Imprese 
sono però tutt altra co&a 
Perciò delude In particolare 
Il modo in cui viene affronta 
ta la riforma del ristretto 

Oggi 11 ristretto è più atti 
vo sia nelle borse regionali 
sia In quella di Milano oltre 
11 20% delle contrattazioni M 
fanno In cinque borse regio­
nali (le altre quattro regiona­
li non hanno ristretto) che 
trattano invece soltanto il 
6°0 del valori di listino ordì 
nario Però le società quotate 
sono soltanto una quaranti­
na La differenza fra valori 
nominali e quotazioni più di 
dieci volte mostra che 11 ri-
strettele ancora più specula 
tlvo del listino ordinarlo 

Insomma finora ln impre 
se che hanno deciso di quo 
tarsi al ristretto non hanno 
avuto molte occasioni di rac 
cogliere sottoscrizioni di ca­
pitali quanto di realizzare 

Crediti export consenso 
tra i paesi delPOcse 

PARIGI — La BOSS ione ministeriale dell Dette del 12 e 13 maggio 
dovrebbe formalizzare I accordo intervenuto ora tra i paesi meni 
bri per una maggiore disciplina dei crediti ali export sia verso i 
paesi del Terzo mondo che nell area socialista L intesa ora Inter 
venuto pone fine a tre anni di negoziati per definire esattamente 
il «mixi tra operazioni di credito — a condizioni commerciali o 
agevolate — e contributi a fondo perduto Giappone Austria e 
Svizzera sono stati gli ultimi tre paesi ad accettare una formula 
comune che dovrebbe entrare in vigore da luglio Secondo questa 
il minimo livello ammissibile della quota di doni nel «crediti mistn 
tal ira in due anni dal 25 al 35 per cento salvo che per i paesi più 
poveri, por i quali si arriverà al 50 per cento La formula d intesa 
prevede anche nuovi criteri di computo del crediti erogati dal 
paesi a basso tasso d interesse che finora godevano di un vantag 
glo nelle loro esportazioni 

Importazioni più libere 
con 10 paesi dell'Est 

ROMA — È entrato In vigore Ieri il decreto del ministro del 
Commercio con I estero Rino Formica con il quale sono state 
rese più «liberei le importazioni italiane da dicci paesi dell est 
Europa e dell Asia Albania Bulgaria Cecoslovacchia Cina 
Polonia, Repubblica democratica tedesca, Romania Unghe­
ria Urss e Vietnam II provvedimento — pubblicato sulla 
«Oazzettn Ufficialo» oggi In edicola —• riduce 11 numero del 
contingenti d Importazione dagli attuali 30Q(eslusl I tessili) a 
168 liberalizzando gli scambi per 134 prodotti nel periodo dal 
primo aprile al ai dicembre 1987 

E lus\nlen?c LiConsobsem 
ra prendere alto di questa 

prevalenza di scopi specula 
ti vi olficndo soltanto 11 10% 
del rapitale si ottiene un «as 
saggio» di quotazione e si 
possono facilmente rnanipo 
lare l previ 

In maggior parte delle 
piccole e medie imprese prò 
prlo perche interessate a rac 
cogliere capitale In borsa 
hanno tulli 1 buoni motivi 
per continuare a stare alla 
larga da un mercato esposto 
al colpi speculativi Un rap 
porlo sul /jnan^jamentode/ 
ì industria diffuso In questi 
giorni mette In evidenza che 
— almeno per quanto ri­
guarda 1 organizzazione del 
mercato — bisognerebbe 
procedere al potenziamento 
delle borse regionali anche 
ricorrendo a forme di con­
trattazione Informazione 
gestione degli scambi appio-
prlate a titoli che salgono» 
proprio per 11 fatto di rappre 
somare Investimenti reali 
piuttosto che occasioni per 
facili capita/ gain 

L Invettiva di Lord Pem-
berton governatore della 
Banca d Inghilterra contro 
coloro che Intendono la bor­
sa come un luogo dove orga­
nizzare agguati per spolpare 
le imprese t>l attaglia a molli 
operatori italiani Molti im 
prenditori conoscendo la si­
tuazione &e ne tengono lon­
tani Le banche popolari ad 
esemplo hanno avuto espe­
rienze piuttosto cattive al ri­
stretto Il mercato non ha 
funzionato come un sostitu­
to per realistiche valutazioni 
del valore patrimoniale delle 
azioni o detla raccolta curet­
ta di capitali Tanto valeva 
creare società di valutazione 
tecnica di compensazione e 
riacquisto delle azioni In mo­
do da creare un vero merca­
to 

Le casse di risparmio si 
trovano di fronte al medesi­
mo dilemma Vendere quote 
al privati va bene ma poi co­
me saranno valutate e scam­
biate? Anche In questo caso 
1 organizzazione del cosid­
detto mercato secondario. 
per transazioni successive 
alla prima emissione, appare 
la condizione per uscire da 
una situazione equivoca di 
•sortite» di cui motto si parla 
e poco risolvono quanto ad 
allargamento dinamico del­
la baso di capital) 

Sono esempi che riguar­
dano Imprese finanziane La 
s lluaziono delle imprese di 
produzione e ancora più de­
licata devono emergere con­
creti vantaggi per giustifi­
care 1 costi di una quotazione 
In borsa Cèchi consigliagli 
Imprenditori di mettersi nel­
le mani di un banchiere d a / 
fari ma anche questo e un 
costo di cui dovrebbero esse­
re chiari ì vantaggi 

r. s 
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Commercio con Testerò / La parola a Mincomes 

Promozione: nuove iniziale 
ma con una manciata dì lire 
A colloquio con Federico Galdi, direttore generale del ministero - Quest'anno un aumento 
di soli 2 miliardi - I fondi stanziati per il progetto Immagine Italia - Come attrezzarsi 

ROMA — Concludiamo la nostra 
inchiesta sul problemi dell export 
con I intervista a Federico Galdl 
direttore generale del mli isterodel 
Commercio con 1 estero 

—- Dottor Galdi e e qualche novi 
là nel programma promwionale 
di quest anno di cui le aziende fa 
rebbero bene a tener conto' 
Direi proprio di sì II E0% delle 

Iniziative previsto dal programma 
promozionale per 111987 sono nuo 
ve Inoltro la presenza Italiana In 
numerosi paesi aumenti notevol 
mente ln qualche caso cime a LI 
psla e a Plovdiv rispettivamente 
nella Ddr e ln Bulgaria raddoppia 
In totale Insomma le manifesta­
zioni complessive fiere missioni 
convegni ecc aumentano da 310 a 
340 Anche dal punto di usta «mer 
Geologico» ci sono alcune novità di 
rilievo puntiamo infatti sempre di 
più, al settori ad alto contenuto 
tecnologico e a maggioro valore ag 
giunto La quota di iniziative per 
questo comparto compie un vero 
balzo In avanti tanto che si colloca 
al primo posto tra 1 comparti desti 
natarl di Interventi promozionali 
con una fetta pari al 30% delle Inte 
re risorse disponibili 

— In complesso tuttavia mi 
sembra che il plafond previsto 
perla promotion rimanga a Uvei 
li alquanto modesti 
Certo le risorse che lo Stato de­

dica alle Iniziative promozionali 
non sono sufficienti Quest anno 
ad esemplo, registriamo un mode­

sto aumento da 54 a 56 miliardi Va 
notato tuttavia che a questo pla­
fond possiamo aggiungere t fondi 
stanziati dal progetto Immagine 
Italia 

— Può dirci qualcosa di più su 
questo progetto'' 
Oggi I Immagine di un sistema 

produttivo nazionale di alto livello 
qualitativo rappresenta un valore 
promozionale in se Un fattore 
cioè di qualità che si aggiunge al 
valore commerciale del singolo 
prodotto e può provocarne come 
effetto indotto il successo Da qui 
1 Idea del progetto promozionale 
straordinario sull Immagine del 
made in Italy che 11 ministero del 
Commercio con 1 estero e 1 Ice han« 
no proposto 1 anno scorso al Parla­
mento 

— Con quali risultati concreti'' 
Buoni direi Basta prendere un 

?o di cifre con la legge finanziaria 
986 è stato approvalo uno stanzia­

mento quinquennale per 60 mlliar 
di già entrato nella fase operativa 
Recentemente Infatti 11 ministro 
Formica ha firmato un decreto che 
vara un programma articolato su 
tre Interventi Indagini di marice 
tinff sul principali mercati di sboc 
co delle nostre esportazioni inizia­
tive di diffusione dell immagine del 
made in Italy sugli stessi mercati 
sottolineandone U valore tecnolo 
eleo, commercializzazione del pro­
dotti agro industriali con 1 obietti­
vo di migliorare la bilancia eom 
merclale del settore Neil ambito 

del progetto inoltre si stabilisce di 
creare presso alcuni uffici Ice al) e-
stero vere e proprie strutture di 
pubbliche relazioni Si può dire che 
con 11 programma immagine si 
apre un fronte nuovo e «globale* 
per le attività promozionali e he ri­
guarda elementi finora trascurati 
(penso al turismo, alta cultura, al 
modo di vivere) Con II programma 
Infine aumenterà il ruolo delle Re­
gioni e del Comuni Insomma una 
maggiore spinta alla valorizzazio­
ne del prodotti Italiani 

— Avete già in mente delle mani-
festazìonf specifiche in questo 
campo'' 
Abbiamo definito una prima li­

sta di manifestazioni specifiche da 
realizzare nei prossimi mesi sfrut­
tando alcune occasioni di spicco 
come ad esemplo 11 lancio della 
moda Italiana 1987 negli Stati Uni­
ti e una grande mostra robotica a 
Mosca 

— Quindi maggiore coordinazio­
ne tra le attivila promozionali'' 
SI tanto più se teniamo conto di 

un altra piccola rivoluzione che 
stiamo portando avanti Presso gli 
uffici Ice ali estero stanno per esse­
re create unità speci ali" za te In sin­
goli settori Esse tra 1 altro servi­
ranno a canalizzare attraverso co­
municazioni periodiche Informa­
zioni dettagliate e specifiche sulle 
ultime novità Italiane Questo or 
ganlsmo Inoltre collaborerà con le 
agenzie pubblicitarie locali e orga­
nizzerà le campagne pubblicitarie 
le fiere le missioni e t simposi tec­

nologici 
— Dottor Galdl la sua direzione 
si occupa anche del sostegno alle 
Iniziative di penetrazione conv 
merclale Ce qualche novità an­
che in questo campo'' 
Al riguardo posso dirle che è sta­

to preparato un decreto per aliar-
f;are 11 sostegno statale In partlco-
are si pensa di portare II valore del 

Prestito a tasso agevolato da 2 a 3 o 
miliardi a seconda del casi, di di­

minuire Il tasso intorno al 6% e di 
elevare la durata del finanziamen­
to a 7 anni II tutto per consentire 
alle Imprese di programmare azio­
ni di penetrazione commerciale a 
medio e lungo termine 

— Questo per la penetrazione 
commerciale, e per i consorzi 
all'export la cuf disciplina é at­
tualmente biocca ta con grave 
danno per le aziende? 
Stiamo pensando di operare co­

me 1 anno scorso per superare l'at­
tuale impasse normativo In effetti 
la nuova legge sul consorzi com­
presi quelli ali esportazione, è fer­
ma da diverso tempo alla Camera, 
dopo essere stata approvata al Se­
nato Perdurando questo stato di 
cose puntiamo ad uno stralcio, così 
come già fatto per il 1986, con uno 
stanziamento ad hoc per 1 consorzi 
ali export La nostra Intenzione in 
tal senso è di mettere In campo cir­
ca 20 miliardi per l'anno In corso 

— Un ultima domanda non ri­
tiene che una riforma Istituziona­
le nel campo del commercio este­
ro non sia più rinviabile7 Infatti I 

venti favorevoli dell'economia In­
ternazionale possono mutare rcn* 
dendo Indispensabile individuare 
un organismo capace di dar corpo 
ad una scria politica economica 
estera del nostro paese attraverso 
anche e 11 coordinamento di lutti 
gli enti che ruotano attorno al 
problema Qual e il suo parere al 
riguardo? 
Quello che lei dice e vero Lepre* 

visioni Internazionali per ti futuro 
pur non essendo nere non sono pe­
rò rosee come in passato Prendia­
mo Il solo commercio internaziona­
le si parla di una sua riduzione 
dell ordine del 7% D altra parte la 
concorrenza diventa sempre più 
aspra e tutti 1 paesi esportatori si 
stanno attrezzando alle esigenze di 
un mercato sempre più complesso 
Tutto questo impone un migliore 
coordinamento delle attività di tut­
ti gli organismi che si occupano di 
commercio estero proprio per rag­
giungere l obiettivo di determinare 
e realizzare «meritamente la poli-
tlcaeconomicacsteradcl paese Al­
lora delle due 1 una o hi ristruttura 
adeguatamente 11 ministero del 
Commercio cstt.ro (In termini di 
uomini mez?l competenze e cosi 
vla)o lo si elimina In quanto inutile 
doppione Secondo me questo è ti 
momento più opporl uno per questo 
tipo di scelte Ci troviamo Infatti, 
in una fase economica ancora posi» 
tiva lontana quindi da quelle an­
sie tipiche dei periodi neri 

Mauro Castagno 

Le occasioni che vengono dal territorio 
In Emilia Romagna 140mila aziende artigiane con oltre 400mila addetti - Nell'86 sono stati fatti investimenti per oltre 400 
miliardi - Aumento dell'occupazione giovanile dello 0,3 per cento - Il problema dei servizi alle imprese - Il ruolo dell'Ervet 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Centoqua-
rantamlla aziende con 
420mlla addetti Quattro­
cento miliardi di Investi­
menti nel 1988 (prevalente­
mente in tecnologia) con 
un aumento dell'occupa­
zione dello 0,6% che tradot­
to In cifre assolute significa 
4mlla posti di lavoro In più 
(la metà per l giovani) Nel­
l'economia regionale l'im­
presa artigiana rappresen­
ta 1160% dell'apparato pro­
duttivo DI fronte alla crisi 
e alla ristrutturazione della 
grande Impresa 1 artigia­
nato ha difeso le sue posi­
zioni, ma non solo Ha an­
ch'esso avviato un processo 
di trasformazione e Inno­
vazione che gli ha permes­
so di restare fortemente 
competitivo sul mercati in­
terni e internazionali 

Le stime per I anno In 
corso dicono che gli arti­

giani manterranno una 
elevata quota di investi­
menti, le previsioni, sempre 
per l'Emilia Romagna, so­
no di cinquemila nuovi po­
sti di lavoro Questa cresci­
ta e qualificazione ha però 
bisogno di essere accompa­
gnata da una serie di inter­
venti pubblici e privati so­
prattutto mirati a creare 
un iamblente per il lavoro e 
lo sviluppo* 

Interventi 
pubblici 

Che significa? In poche 
parole vuol dire che ali a-
zlenda artigiana emiliana 
non è più sufficiente poten­
ziare le proprie risorse In­
terne ma deve potere con­
tare sull esterno o meglio 
su un insieme di servizi co­
stituiti sul territorio Come 
fare? Alcune risposte sono 
venute da un recente con­

vegno del Pel al quale sono 
Intervenuti esponenti delle 
associazioni di categoria e 
delle amministrazioni loca­
li 

Il concetto e il contenuto 
di «ambiente* per lo svilup­
po è assai più complesso del 
solo elenco del servizi reali 
che si possono fornire al­
l'impresa In quell'ambien­
te stanno Infatti temi come 
la programmazione e l'uso 
del territorio, le tematiche 
ecologiche, la mobilità nel­
la vita e nel lavoro, i tra­
sporti, lo sviluppo del cen­
tri urbani Si pensi solo per 
restare su quest'ultimo 
punto, al peso che l'artigia­
nato di servizio (60mlla Im­
prese sul totale regionale di 
UOmlla) rappresenta nel­
l'organizzazione della vita 
urbana, nella definizione e 
nelle scelte del plani rego­
latori 

Per accompagnare lo svi­

luppo e la qualificazione 
delle Imprese artigiane vi 
sono due livelli di interven­
to le politiche nazionali e 
quelle locali Decisive — si 
è osservato — restano le po­
litiche di ordine generale 
riguardanti il fisco, la pre­
videnza, il credito e finan­
ziamento Su quest'ultimo 
punto valga un esemplo 

Finanziaria 
o merchant-bank 
La grande impresa nel 

suoi progetti di struttura­
zione ha potuto contare sui 
soldi rastrellati in borsa 
Come fare beneficiare l'Im­
presa artigiana dell'afflus­
so di quote di risparmio? 
Due strade sono state pro­
poste una società finanzia­
rla, quotata In borsa, che 
parterlpl di rischi d'impre­
sa attraverso una forma as­

sociata di tipo consortile 
che coinvolga più aziende, 
la forma del fondi chiusi 
per l'artigianato o la mer­
chant-bank 

Per le politiche regionali 
si punta ln primo luogo 
sull Ervet (Ente regionale 
valorizzazione economica 
del territorio) 11 quale ln 
questi anni ha promosso 
una serie di centri di servi­
zio alle Imprese riguardan­
ti l'export, la formazione, le 
tecnologie, la subfornltura, 
l'abbigliamento, la cerami­
ca, la meccanica agricola 
Per quanto riguarda questi 
servizi si pensa di andare 
ad un completamento della 
rete e di qualificarne la pre­
stazione GII artigiani chie­
dono una maggiore territo-
riallzzazione L'Ervet e la 
Regione mettono in guar­
dia dalla tentazione dì an­
dare ad una moltiplicazio­
ne del centri con il rischio 
di dequalificarne le presta­

zioni Ma dicono si al fatto 
che 1 servizi debbono essere 
utilizzati dal maggior nu» 
mero di imprese a prescin­
dere dalla dimensione % 
dalla collocazione territo­
riale 

Non si tratta — dice l'as­
sessore all'Industria, al? 
l'Artigianato e alla Coope* 
razione Federico CasUHluc* 
ci — di moJtipiicare i'Ervet 
e i centri quanto di dare vi­
ta ad una rete di reJasfonl, 
di interfacce, di strumenti 
di informatone ta/J da por* 
tare alia più estesa cono­
scenza e diffusione dei ser» 
vizi offerti Come? *Attm+ 
verso iniziative di coitegli» 
mento con istituzioni locati 
o Camere di commercio op­
pure — aggiunge Castel-
lucci — i apertura di «por­
te/fi o terminali per quei 
centri e in quelìe zone cfte 
presentano reaii esigenze» 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Prima Conferenza europea sul to* 
leportl e la telematica Genova -- Audito­
rium della Fiera — 19 e 20 marzo XXVII 
Assemblea generale della Confederazione 
del coltivatori diretti Roma — Auditorium 
delle Tecnica — Dal 19 a) 21 marzo 

* 

DOMANI — «Le relazioni Interorganizzatl-
ve 11 settore del servizi turistici» e 11 tema 
dell incontro promosso dal Centro di ricerca 
sull organizzazione aziendale dell Università 
Bocconi Milano — Aula 3 dell Università 
Bocconi 

* 
Organizzato dal Pel convegno dedicato a 

•Politica e questione morale» Torino — Ho 
te) Concord — Dal 20 ai 22 marzo 

Su Iniziativa della Camtra di commercio 
Italo norvegese incontro con 11 direttore ge­
nerale del consiglio norvegese per 1 esporta­
zione che parlerà su «L Internazlonaltzzazlo 
ne dell Industria norvegese. Milano — Hotel 
Palaci 

SABATO 21 — Inizia il XXIV Congresso 
nazionale della Flavet una delle federazioni 
che raggruppa gli agenti di viaggio Acireale 
— Dal 21 al 25 marzo 

* 
I UNrDI Zi - D destinata al responsabili 

del personale e delle relazioni Industriali il 
sommarlo dell Istituto di studi direzionali 
dal titolo .La gestione del fattore lavoro tra 
garantismo legislativo e concertazione socia 
te» Belgirate (Novara) — Dal 23 al 27 marzo 

Viene presentato il volume di Franco Tu ti­
no «Politica valutarla imprese e banche. In 
terverra tra gli altri Carlo Sintlnl capo dei 
servizi studi della Banca d Italia Roma — 
Residenza di Rlpctta 

* 

MI HCOl.LUi & — Incontro di studio sul 
tema «La legge bancaria ha clnquan anni 

firoblemi e prospettive Parteciperanno ai 
avori Luigi Abele raolo Buffetti Giannino 

Spessa Roma — Jolly Hotel 
ta cura cii H s^ctia Funghi) 

Fai da te 

L'esattore ha fatto errori? 
Allora puoi fare così... 

I rsattoria mi ha notificato 
un avviso ai contribuenti mo­
rosi In cui chiede il pagamen­
to di Irpcf accessori e inden­
nità di mora Neil avviso vie 
ne detto che se non pago 
quanto richiesto entro 5 gior 
ni I esattore Inizia I espro 
priazionc forzata nei miei 
confronti Ritengo che I csat 
tore abbia commesso nella fa 
se della procedura di riscos 
sione alcuni errori Cosa deb­
bo fare per c\ itarc I esecuzto 
ne forzata1* In questo caso 
non vengono eccepite irrogo 
/arila attinenti i vizi propri 
dell avviso di mora ne Uin 
tomeno eccezioni che riguar 
dano /'imposizione Si e in 
presenza Invece di contro 
versie che riguardano irre 
golarità (o presunte tali) che 
si sono verificate nelt espie 
lamento deila procedura 
esecutiva esattoriale e che 

investono solo la fase detta 
riscossione del tributo e non 
anche al titolo per il quale 
1 esattore procede (ruolo 
esattoriale) né alli procedu­
ra di accertamento Glistru 
menti di difesa che II contri 
buente può esperire sono 
contenuti nei! art 53delDpr 
29 settembre 1973 n 602 In 
fatti contro gli atti esecutivi 
deli esattore il contribuente 
può ricorrere ali Intendenza 
di Finanza In questa sede iì 
contribuente chiederà Jan 
nullamento dei! azione esat 
toriate e nelle more una deci 
sione dell intendente di AO 
spensione degli atti esecuti 
vi II ricorso deve essere pre­
sentato In carta da bollo da 
iire 3000 

AH Intendenza di Finanza 
di Oggetto riscossione Ri 
corso ivverso agli atti esecu 
tivi esattoriali 

a cura di Girolamo Icio 

Il sottoscritto 
nato a 
residente a 

il 
via 

P R E M E S S O 

che In data I Esattoria di 
ha notificato 1 avviso di mora n In cui 
è chiesto il pagamento della somma complessiva di 
L a titolo di Irpef 
accessori e Indennità di mora 

V I S T E 
le disposizioni contenute nell articolo 53 del Dpr 29 settembre 
1973 n 602 

R I C O R R E 

contre gli atti esecutivi dell Esattoria in quanto 
(specificare 1 motivi) 

C H I E D E 
I annullamento dell azione esattoriale In quanto illegittima 
per t motivi sopra citati e nelle more della decisione definiti­
va 1 emissione di un provvedimento di sospensione degli atti 
esecutivi 
Allega fotocopia dell avviso di mora 

luogo e data firma 

Ambulanti sì, ma con una forza da supermercato 
ROMA — DI essere chiamati 
«venditori ambulanti» non 
ne vogliono più sapere ri 
tengono di essere commer 
danti a tutti gli effetti ma­
gari con un nigozlo un pò 
partii olan che si spoeta di 
mercato In mercato di fiera 
in fiera Per questo chiedono 
«pari dignità» con chi la hot 
tega ce 1 ha «a posto fisso» 
magari disposti a cambiare 
anche il nome In *cominc­
elanti al dettaglio s i uree 
pubbliche» D altronde cosi 11 
definisce una legge di rego 
lamentazione del settore in 

? t sta?lone alla commissione 
ndustria del {senato Per 

t htfldi me una rapida appro 

vazlone migliala di «arnbu 
lantl» provenienti da tutta 
Italia si sono recentemente 
trovati a Roma pir una ma 
nlfestazione nazionale orga 
nlz/ata dall Anva 1 associa 
alone di categoria aderente 
alia Confesercenti Sul plat 
to hanno buttato con orgo 
gllollpesodellecifrc.il rt 
toro conta oltre un milione 
di addetti abbiamo il 23«0 
delle autorizzazioni com 
mordali con oltre 200mU i ti 
tolarl» spiega Mano Botti 
segretario generale dell Ari 
va e presidente dell Ueca 
l Unione degli ambulanti eu 
ropei h ancora «Il 21% de l 
prodotti commercializziti al 

dettaglio passa attraverso 
gli ambulanti più della 
grande distribuzione che 
smista il Ifi 0 del fatturato 
Abbiamo un giro d affari di 
migliaia di miliardi ali an 
no* 

Una UN-polemica con la 
grande d strlbu/lone che 
viene a g Ulu anche sugli 
spazi di suolo pubbli. o occu 
palo 1 floo morcitl in tutta 
Hai! i sigillile ino 4 milioni e 
int i li metri quadri rispet 
to ti duf t mezzo delle gran 
di e iti m «I ppurt lamenta 
B tu il stttore continua a 
suturi pesatiti e anaeronlstl 
eh dls i mina/ioni» Sotto 
a usi e la kg(,t J " Una 

decina d anni fa quando 
venne approvata significò 
I Ingresso con tutti i crismi 
dell ambulante nel variegato 
settore del commercio Ma 
adesso quelle norme sentono 
tutta i usura del tempo Ad 
esemplo non permettono né 
prevedono alcuna seria prò 
grammazione detlc autoriz 
razioni È sufficiente che 11 
sindaco di un piccolo paese 
ne fir ni una magari obbe 
dendo più a logiche cliente 
lari che economiche ed li 
possessore può esercitare li 
commercio in sei dUerse 
provirce 

Il risultato è affollamento 
degli ipazl disponibili con 

fusione pratiche d altri te m 
pi Basti pensare alla pratica 
della «spunta- diffusa so 
prattuttoalbud Se in un d i 
to mercato vi sono ancora 
«posteggi» liberi (perche non 
assegnati o perche rimisi! 
Inoccupati) tra gli ambulanti 
in sovrannumero vieni sor 
tegglato chi dovrà oceuparli 
Oli nitri lutti a casa Un si 
stema da «fronte del porto» 
che a volte assume anche 1 
connotati di poca traspariti 
?a quando non addirlttun 
di violenza Ma o ^ i 1 arnbu 
lante non può vi nderc 1 au 
tor!?zazione così ionie può 
Imece fare 1 ambulante con 
la licenza òt non dopo lì> di 

nidi csercl7looseègiuntool 
limiti dell età pensionabile 
non può costituirsi In societi 
per esercitare la professione 
non può assumere più di due 
dipendenti 

«Insomma— spiega Ennio 
Biiardl vicepresidente dell'i 
inni missione Industria del 
Si n ito — una serte di osta 
et li silo sviluppo di un setto 

11 ha un valore oltn chi 
unito anche sociale 

Lia ti pensare ai piccoli cen 
tri o a i Ilenli come gli anzla 
ni per I quali 11 supermercato 
rippresenta una meta inac 
ecs iblle II futuro del com 
mi reto Infatti non e fitto 

solo di grande distribuzio 
ne» Tutti questi vincoli do 
vrebbero essere abbattuti da 
una nuova legge quadro che 
elezioni anticipate permei 
tendo potrebbe cominciare 
ad essere affrontata dalle 
Camere tra un palo di m e i 
• È un provvedimento che va 
assolutamente varato — ha 
insistito Giacomo Svlcher 
segretario generale delia 
Confesercenti - perché an 
che per questa via M rende 
più moderno ed efficiente il 
sistema commerciale Italia 
no» 

Gildo Campesato 

Fatturato «boom» 
dell'artigianato: 
216mila miliardi 

I dati della Confartigianato - L'anno scor­
so il primo settore per fatturato ed inve­
stimenti è stato quello dell'impiantistica 

ROMA — Forse II 1988 do­
vrà essere ricordato come 
l'anno •boom, per 11 settore 
artigiano Secondo, infatti, 
stime della Confartigiana­
to l'anno appena passato 
ha visto 1 principali settori 
del comparto innalzare 
complessivamente il fattu­
rato a 216mlla miliardi di 
lire 

In totale, Insomma, I ar­
tigianato nel nostro paese 
ha investito, per 11 suo svi­
luppo e per un consistente 
aumento dell'occupazione, 
per circa 42mlla millanti di 
lire 

Ma vediamo quali sono 1 
settori che hanno conqui­
stato la palma del primi ln 
classifica 

Sorprendentemente tro­
viamo i parrucchieri che 
con oltie 106mlla aziende 
su tutto 11 territorio nazio­
nale hanno fatturato 20mi-
la miliardi di lire p l acan ­
dosi al quarto posto della 
graduatoria stilata dall'or­
ganizzazione di settore 

Al primo posto Invece, 
troviamo le aziende Instal­
lataci che con un giro d'af­
fari di 30mlla miliardi 
hanno creato Investimenti 
per oltre Ornila 

Al secondo posto ci sono 
le Imprese edili con 29mlla 

miliardi dì fatturato e 
lOmlla di Investimenti 
mentre subito dopo le 
aziende di abbigliamento, 
con 24mila miliardi e ami* 
la e cinquecento di investi* 
menti 

Le valutazioni dell» 
Confartigianato collocano 
al quinto posto le aziende 
del settore legno, dell'arre* 
damento con un fatturato 
di oltre Mmlln miliardi e 
un investimento indottoti! 
oltre 6mlla miliardi di lire 

Seguono, quindi, ali 
odontotecnici ton ISmUk 
miliardi di fatturalo e 3508 
miliardi di investimenti 
nel settore ultime in ordì» 
ne di importanza di fattu* 
rato e per investimenti In» 
dotti troviamo le aziendt 
di lavandt ria e tintorìa por* 
510miliardi e 9J dì Invtstl-
ment1 ^ 

Al di la della lunga se­
quela di cifre un pkcoio 
ragionamento t1, m u posi 
slblle che un \el tort c o m t 
quello artigiano che prò* 
duce ricollega nel mod$ 
sopra ricordalo e -n i <li 
occupazioni r,« 11 aruine d* 
OOmlla posti in un a n n a 
(dati Artigiani a»Mi) debb4 
vedersi offrile solo un» 
manr ' a t a di millanti (4(ft 
nella Finanziarla Rf» 
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